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L’Uncem
ridisegna
la «risorsa»
montagna

Fonte:
Cittadinanzattiva
MFD

....................................................................................ROSSELLA DALLÒ

I n anni molto recenti la pro-
gressiva riforma della Pub-
blica amministrazione ha re-

so possibile l’avvio di un proces-
so di miglioramento delle rela-
zioni fra l’Istituzione ed il citta-
dino, all’insegna della trasparen-
za e della efficienza, presupposti
necessari per l’amministrazione
di un Paese democratico.
L’essere dalla parte del cittadino
sta progressivamente divenendo
un imperativo per chi governa e
per chi amministra e nello stesso
tempo si è sempre più orientati a
dare al cittadino stesso tutti gli
strumenti necessari per ottenere
informazioni e per tutelare i pro-
pri diritti di utente e di protago-
nista dei processi democratici.
Il Dipartimento per gli Affari
Regionali della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, ha inteso
promuovere un Convegno nazio-
nale per fare il punto sul proces-
so di trasformazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche, riservan-
do particolare attenzione a que-

gli istituti, quali l’azione popola-
re, la difesa civica, l’azione inibi-
toria, che esplicitano il principio
di centralità del cittadino-uten-
te, nel rapporto con gli Enti pub-
blici.
Il processo di riforma ha un ca-
rattere strategico e si è articolato

in una serie di fondamentali tap-
pe attraverso le quali i diritti,
con le iniziative e le figure atte a
tutelarli o ad azionarli sono stati
riconosciuti e sanciti, a partire
dalla legge 142, approvata ormai
dieci anni fa, nel giugno del
1990, che ha appunto introdotto,

fra l’altro, la figura del Difensore
civico, legittimando l’iniziativa
diretta del cittadino nei confron-
ti della Pubblica amministrazio-
ne ogni qualvolta si ravvisino ir-
regolarità amministrative, di-
scriminazione o esercizio di abu-
so di potere, o l’utente si trovi di
fronte ad informazioni carenti
od all’assenza di notizie o in caso
di ingiustificati ritardi dei mec-
canismi gestionali ed ammini-
strativi. Con tutta evidenza il re-
cepimento della normativa a li-
vello locale non è stato unifor-
me, tuttavia numerosi sono i
passi nella direzione di una rior-
ganizzazione della materia, in
modo da garantire efficacia ed
efficienza ad un procedimento
che affianca le istanze giurisdi-
zionali sveltendo prassi e garan-
tendo trasparenza, forte di una
autorità riconosciuta e condivisa
che assicurando in ogni caso ri-
sposte al cittadino lo renda final-
mente partecipe di un processo
di circolazione delle informazio-

ni e della certezza del riconosci-
mento dei propri diritti sulla ba-
se dei principi sanciti a livello
costituzionale.
Passaggi importanti che si sono
affiancati a tale istituzione, com-
pletandone il portato innovativo,
si sono compiuti con l’approva-
zione della legge 241, che ha in-
trodotto l’accessibilità agli atti,
la certezza della durata del pro-
cedimento e l’individuazione del
responsabile dello stesso, ma an-
che con l’introduzione delle car-
te dei servizi, la istituzione di
autorità garanti sui servizi pub-
blici, le leggi Bassanini e i relati-
vi decreti di attuazione.
Lo scorso anno infine è stata ap-
provata la legge 265, che amplia
l’autonomia e disciplina l’ordi-
namento degli Enti Locali, con

una particolare
attenzione alle
prerogative dei
cittadini in
materia di
azione diretta,
di diritti di ac-
cesso e di in-
formazione dei
cittadini, at-
tuando il tra-
sferimento di
talune compe-
tenze, con la fi-
nalità di sem-
plificare proce-
dure, garanten-
do innovazioni
di processo,
portando a
compimento il
processo di de-
centramento.
Lo snellimento
degli apparati
burocratici si

affianca alla ottimizzazione delle
prassi, anche se il Governo è
consapevole che i passi da com-
piere sono ancora numerosi per
garantire al cittadino un sistema
paese efficiente ed in grado di
interloquire in ogni momento
con l’utenza, soddisfacendone
esigenze e trovando le soluzioni
ai bisogni espressi. In questo
senso si è orientata l’attività legi-
slativa quando ha sancito con la
legge 281/98 il principio dell’a-
zione inibitoria, che consente
agli utenti, ma anche alle asso-
ciazioni di consumatori, l’inizia-
tiva atta a prevenire ed eventual-
mente a bloccare norme, com-
portamenti ed atti lesivi di inte-
ressi individuali e collettivi.
La necessità di dare omogeneità
di applicazione e di verificare i
primi risultati del processo rifor-
matore spinge a dar vita ad una
riflessione più articolata e com-
plessiva sul ruolo dell’ammini-
stratore della cosa pubblica, pro-
tagonista di un cambiamento di
carattere culturale ancor prima
che procedurale, che investe le
Pubbliche amministrazioni nella
loro complessità e quindi a parti-
re dal punto di vista del cittadi-
no. Per questa ragione ci è parso
opportuno creare un’occasione
di discussione intorno a questo
tema perché è compito del Go-
verno anche quello di promuo-
vere il superamento delle resi-
stenze culturali e di incentivare
la trasferibilità delle esperienze
qualificanti e positive.

M ontagnaabbandonata,montagnaallaricercadi
unanuovaidentità,capacedifornireun’alter-
nativavalidaalrichiamodellegrandicittàe

dellezoneapiùfortesviluppoeconomicoeproduttivo.
Chelapopolazioneinquesteareedisagiatediminuisca
einvecchièunfattonoto.Edèaltrettantonotocheno-
nostanteglisforziprodottidaiComuniinteressatie
dalleComunitàmontanelasituazionenonsiamiglio-
rataalpuntodafarintravvedereunainversionediten-
denza.Eppuresappiamobene-perchélacronacaogni
tantoceloricorda-quantol’abbandonodiquestezone
possacreareguastiatuttoilsistemaPaese.Ildissesto
idrogeologicoèsololapuntadell’iceberg.Quantecen-
tinaia,migliaiadimiliardisispendonoperrimediarea
frane,allagamentieviadicendo?Equalcunohamaifat-
touncontodiquantocostanoallacollettivitàimancati
introitidelleattivitàtipichedellamontagnaedelturi-
smo?Eicostidell’inurbamento?

Chelezonepiùaltesianouna«risorsanazionale»lo
hastabilitopiùdicinquant’annifalaCostituzionenel-
l’ultimocommadell’articolo44(«LaLeggedispone
provvedimentiafavoredellezonemontane»),chepor-
tònel1952allanascitadell’Uncem.Oggi, forse,questa
sempliceveritàdeveessereriscoperta.Èquantoconfer-
malostessopresidentedell’Uncem,GuidoGonzi,pre-
sentandol’Assembleanazionaledell’UnionedeiCo-
muniedelleComunitàmontanechesiapreoggipome-
riggioalLingottodiTorino-allapresenzadelsottose-
gretarioall’InternoSeverinoLavagniniedelministro
perlePolitichecomunitarie,PatriziaToia-echeavràla
suanaturaleconclusionesabatoconilXIIICongresso.

Questoimportanteconfrontointendeguardarealfu-
turoma,avverteGonzi,«dovràessenzialmenterisco-
prireleragionielelineedisviluppodiunanuovapoliti-
caperlezonemontane».Daldettatocostituzionalead
oggituttoècambiato.Allora,sichiedeilpresidente,«è
rimastalanecessitàdiconsiderarelamontagnacome
un’entitàspecificachenecessitadiattenzionieprovve-
dimentiparticolari?».Larispostachesidànonlascia
dubbi:«Noicontinuiamoadiredisìetutti insieme-
esorta-dobbiamocostruireunpercorsovalidoemo-
dernoperchélemontagneitalianepossanoavviarsiad
unfuturodisperanza».

Aldisegnodiquestofuturocercherannodidareun
contributodomanimattinaipresidentidellaConfe-
renzadelleRegioni,dell’Anci,dell’Upi,dell’Inrm,ilvi-
cepresidentedelCnel,l’assessoreallamontagnadella
RegionePiemonteeisottosegretariagliAffariregiona-
liLucianoCaveriealTesoroGiorgioMacciotta,discu-
tendodi«Lemontagneitalianenell’Europadelterzo
millennio».EquisiinnestalacapacitàdelleComunità
montanedifarfronteall’ambiziosoobiettivo,soprat-
tuttooggicheconlenovitàlegislativeintrodotte(in
particolaredallalegge265)hannoattribuitoaquesti
Entiunruoloefunzioniancorapiùincisivi,epossibili-
tàdiaggregazioneecooperazioneprimaimpossibili
pergestirestruttureeservizicomunali.Novitàepro-
spettivechesarannoanalizzatineldibattitoinpro-
grammadomanipomeriggioconlapartecipazionedel
relatoredella265SergioSabbatini,delpresidentedella
CommissioneBicameraleVincenzoCerulliIrelli,del
sottosegretarioallaFunzionePubblicaAdrianaVigne-
ri,edelministropergliAffariregionaliKatiaBellillo.

Ilcompitochel’Uncemsiprefiggenonèsemplicee
sullasuastradasifrapponeunostacolochepotrebbeva-
nificaretuttiglisforzi.Ancoraunavolta, loscoglioèdi
tipofinanziario.Il«sistema»montanointeressail50%
delnostroterritorio,4.195Comuniintuttooinparte
montaniepiùdi10milionidipersone.Perfarfronteai
bisognidiquestovastocomplesso, le360Comunità
montanedispongonosolodifinanzaderivatache«dal
1993-denuncial’Uncem-hasubitoilbloccodeitrasfe-
rimenticorrentierogatidall’Interno»,lasciando
«esclusivamente»gli incrementiannualideltassodiin-
flazioneprogrammata.

Questohaportatoall’attualesituazionedi«gravidif-
ficoltàgestionali»chesecondol’Unionepuòsfociare
nell’impossibilitàpermolteComunitàdichiudereibi-
lancipreventivi.Afrontediciòl’Uncemchiedeunin-
terventourgentedelGoverno«finalizzatoadincre-
mentare“unatantum”ilfondoordinariodialmeno60
miliardi».Macivoglionoanchemisureatteadassicu-
rarel’autosufficienzafinanziaria.Perciòsichiedel’ac-
cessoaunacompartecipazionealgettitoerarialeIrpef
pariallo0,02%deltributo,stimatoincirca180miliardi,
perconsolidareleentratecorrenti.

I l p u n t o
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L’analisi del ministro dieci anni dopo l’introduzione
del Difensore civico. La riforma offre strumenti di tutela
dei diritti nei confronti della Pubblica amministrazione

La parola alla difesa
Istituzioni, dalla parte dei cittadini
.................................................................................................................................................................................................................................................KATIA BELLILLO - Ministro per gli Affari Regionali

I N F O
Commercio
Agevolazioni
con la 488

Vengono
estesealset-
toredelcom-
merciole
agevolazioni
finanziarie
previstedalla
488/1992per
interventidi
rilevantein-
teressedi
modernizza-
zionedelsi-
stemadistri-
butivonelle
areedepres-
se,darealiz-
zareanchein
formaasso-
ciata.LaCon-
ferenzaSta-
to-Regioniha
espressopa-
rerefavore-
volealladi-
rettivapropo-
stadall’Indu-
stria.Iproget-
tiammissibili
riguardano
diversetipo-
logiedieser-
cizicommer-
ciali.

«Azione popolare,difesacivica, azione inibi-
toria. Comuni, Province e Regioni in una de-
mocrazia matura». È questo il titolo di un
convegno nazionale organizzato dal Diparti-
mento per gli Affari regionali della presiden-
zadelConsigliodeiministri,chesiterràaFo-
ligno sabato, 19 febbraio, nell’auditorium S.
Domenico. All’iniziativa, realizzata in colla-
borazione con Cittadinanzaattiva - MFD e
Co. Re. Co. dell’Umbria, prenderanno parte
Maurizio Salari,sindaco di Foligno; Pietro
Fabbri,Difensore civico diFoligno; Giusep-

pe Cotturi, presidente di Cittadinanzattiva -
MD;l’on.VincenzoCerulli Irelli, presidente
dellaCommissionebicameralesulla riforma
dellaPubblicaamministrazione;ilsen.Mas-
simo Villone, presidente Commissione affa-
ri costituzionali del Senato; l’on. Giuseppe
Alveti, della Commissione attività produtti-
vedellaCamera;GiustinoTrincia,diMFD-
Cittadinanzattiva; Paolo Giannarelli, asses-
sore della Regione Toscana; Maria Grazia
Vacchina, Difensore civico della Regione
Valled’Aosta;SilvanoMoffa,vicepresidente

dell’U.p.i.; Aldo Mattioli, presidente Co. Re.
Co. Umbria. I lavori del convegno saranno
conclusi dal ministro per gli Affari regionali
KatiaBellillo.
Seguirà, nel pomeriggio, una tavola rotonda
coordinata dal ministro Bellillo sul tema:
««Difensori civici e Associazionidi tutelaci-
vica: una presenza per laqualità della azione
amministrativa», con la partecipazione di
AnniaCiaperoni,PaoloGiannarelli,Pasqua-
le Giuliano, Luisa Laurelli, Alessandro Li-
cheri,CarmeloRocca.

T R A S P A R E N Z A

Lavori pubblici, nascono
gli Osservatori regionali

Nasconolesezioniregionalidell’Osservatoriodeilavoripubblici. Il
presidentedell’Autorità,FrancescoGarri,hainfattistipulato,nelcorso
dellaConferenzaStato-Regionidel10febbraio,unaseriediprotocolli
d’intesaconlesingoleRegioni.«Potrannocosìessereacquisitiintem-
poreale-haspiegatoGarri-idatiinformativiconcernentii lavoripubbli-
cisulterritorionazionale,relativiinparticolareaibandieagliavvisidi
gara,aglielenchidelleimpresepartecipantioinvitateall’appalto,alle
aggiudicazioni,agliaffidamenti,allamanod’opera,allenormedisicu-
rezza,aicostiprevistieaquellisostenuti,aitempidiesecuzione,alle
modalitàdiattuazionedegliinterventi,airitardiealledisfunzioni».


